Protocollo di sicurezza 
per il contenimento della diffusione del virus Covid -19 negli Studi legali
Per contenere la diffusione del virus Covid -19 negli ambienti di lavoro è necessario predisporre una serie di misure di prevenzione allo scopo di rendere gli Studi legali  luoghi sicuri per gli avvocati,  praticanti,  dipendenti,  clienti ed eventuali fornitori.
Il Titolare dello studio dovrà tener conto della specificità delle singole strutture organizzative e  dei seguenti provvedimenti :     
1. DPCM 8.03.2020 
2. Protocollo sottoscritto tra Governo e Sindacati in data 14.03.2020 
3. Decreto Legge n. 18 del 17.02.2020 (c.d. «Decreto Cura Italia») 
4. DPCM 22 marzo 2020: la sospensione delle attività produttive industriali e commerciali 
5. Decreto Legge n. 23 del 8.04.2020 
6. DPCM 10 aprile 2020
7. Decreto Legge n. 33 del 16.05.2020
8.DPCM 17.05.2020
7.Ordinanza Regione Toscana n. 48 del 3.03.2020
8.Ordinanza Regione Toscana n. 57  del 17.05.2020 
Sanificazione dello Studio legale
Il titolare dello Studio legale dovrà garantire la pulizia e l’igiene, nonché la sanificazione quotidiana degli ambienti di lavoro con prodotti specifici  a norma di legge  ( varichina, alcool ecc.) e dovrà registrare detta attività su apposito registro.
E’ necessaria  anche la sanificazione del PC, del mouse, dei tablet, dei telefoni, dei citofoni, delle maniglie delle porte e comunque di tutte le superfici di lavoro ( tavoli, scrivanie, reception ecc.).
In presenza di condizionatori d’aria questi dovranno essere periodicamente sanificati o in alternativa spenti.
I locali dovranno essere arieggiati durante l’orario di lavoro  e dopo ogni colloquio con i clienti. 
Nel caso in cui nello Studio sia entrata una persona risultata affetta da Covid-19, sarà necessario la sanificazione di tutti i locali secondo  le disposizioni della circolare n. 5443 del 22.02.2020 del Ministero della Salute                             
Pulizia di ambienti non sanitari
In stanze, uffici pubblici, mezzi di trasporto, scuole e altri ambienti non sanitari dove abbiano soggiornato casi confermati di COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati verranno applicate le misure di pulizia di seguito riportate. A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente neutro. Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche lunghe, e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI (svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. La biancheria da letto, le tende e altri materiali di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90°C e detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del tessuto, addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a base di ipoclorito di sodio). 
Gestione dello Studio legale
All’interno dello Studio è preferibile che il titolare, i praticanti e i dipendenti soggiornino uno per stanza. 
Quando questo non sia possibile è necessario che le postazioni di lavoro vangano distanziate di almeno un metro, in alternativa è raccomandato l’utilizzo della mascherina.
L’uso dei locali comuni (fotocopiatrici, bagni, cucina) dovrà essere regolamentato in modo da evitare la presenza di più persone nella stessa stanza. 
E’ consigliato limitare al minor numero possibile le riunioni con clienti e collaboratori privilegiando i collegamenti da remoto.
All’interno dello Studio è necessario evitare il contatto ravvicinato con le persone, abbracci e strette di mano, l’uso promiscuo di bicchieri e di bottiglie.
E’ sconsigliato toccarsi naso, occhi e bocca.
E’ raccomandato lavarsi spesso le mani con acqua e sapone.
Il titolare dello Studio dovrà mettere a disposizione, all’ingresso dei locali,  gel disinfettanti, guanti monouso e all’occorrenza mascherine per i clienti che ne fossero sforniti.
Dovere di informazione
Il titolare dello studio legale  deve informare i praticanti, i dipendenti, i clienti e gli eventuali fornitori  e comunque chiunque entri nello Studio circa le disposizioni di sicurezza contenute nel presente documento affiggendo all’ingresso e nelle stanze dello Studio depliant informativi (All. 1 )                 
Ingresso nello studio legale
Nessuno può accedere allo Studio con febbre pari o superiore ai 37,5 gradi, nonché in caso di tosse, dolori articolari/ muscolari anomali o comunque uniti a febbre o tosse, così come in presenza di congiuntivite o disturbi al gusto o all’olfatto.                                                                                    
Va privilegiato, ove possibile, l’utilizzo di mezzi privati; nel caso di utilizzo di mezzi pubblici, si raccomanda di osservare i protocolli di sicurezza ad essi applicabili.   
Si consiglia di non utilizzare gli ascensori e, se indispensabile, con una sola persona per volta.
In Studio si entra muniti di mascherina e ci si lava subito le mani con detergenti specifici, messi a disposizione dal titolare dello Studio.
I guanti utilizzati all’esterno non devono essere utilizzati all’interno.
La mascherina può essere tolta soltanto quando si è da soli nella propria stanza. 
E’ consigliabile comunicare preventivamente le suddette misure di prevenzione ai clienti per telefono, per mail ecc..nel momento in cui viene fissato l’appuntamento.
Ricevimento cliente
E’ consigliato ricevere i clienti solo su appuntamento.
Gli appuntamenti dovranno essere fissati in maniera distanziata per evitare di avere più clienti in sala d’aspetto, quando questo non sia possibile, è necessario mantenere una distanza minima di sicurezza di almeno un metro.
E’ necessaria rimuovere dalla sala d’aspetto cuscini, riviste ed ogni altra cosa che non possa essere sanificata                                                                                                                                    
Studio legale con dipendenti
E’ consigliabile l’utilizzo della modalità di lavoro agile per le attività che possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza.
E’ consigliabile incentivare le ferie, i congedi retribuiti  nonché gli altri strumenti previsti dalla contrattazione collettiva.
Il titolare dello Studio dovrà porre particolare attenzione alla tutela delle seguenti categorie di lavoratori :
. disabili che godono di particolari tutele ai sensi della L. 68/99 e della L. 104/92:
. gestanti;
.dipendenti con età superiore a 65 anni.
I titolari degli Studi dovranno preventivamente informare i dipendenti che in presenza di febbre o sintomi respiratori non potranno recarsi al lavoro, così come tutti i dipendenti che siano entrati in contatto con soggetti affetti da Covid-19.
E’ consigliabile predisporre una dichiarazione sostitutiva di certificazione di assenza di febbre ( All. 2) che dovrà essere compilata dal dipendente.
I dipendenti hanno l’obbligo di segnalare la presenza di febbre o di sintomi influenzali all’Asl competente per l’assunzione di tutte le misure necessarie al contenimento del contagio
Tutti i dipendenti dovranno indossare correttamente mascherine e guanti fornite dal titolare dello Studio.
Tutti i dipendenti sono tenuti a lavarsi le mani con acqua e sapone o con soluzioni alcoliche all’ingresso dello Studio e dopo aver ricevuto i clienti.
Il titolare dello studio dovrà affiggere nei bagni la cartellonistica riportate la modalità corretta di lavarsi le mani.
La sorveglianza sanitaria periodica continuerà regolarmente ai sensi del decreto Legislativo 81/2008
Misure da adottare in presenza di un caso sospetto
Nel caso in cui una persona all’interno dello Studio manifesti febbre e sintomi influenzali, il titolare dello studio dovrà provvedere al suo isolamento ed avvertire le autorità sanitarie territorialmente competenti o telefonando al numero verde della Regionale toscana (800 55 60 60 ) o del Ministero della Salute (1550).
Il titolare dello Studio dovrà collaborare con le Autorità sanitarie per la individuazione delle persone che sono entrate in contatto con la persone presente nello studio che sia risultata affetta da Covid-19 allo scopo di predisporre le misure necessarie al contenimento del contagio.
IMPORTANTE
Per chi non lo avesse ancora fatto, i titolari degli studi legali con o senza dipendenti sono tenuti, entro il 31.05.2020 a trasmettere il Protocollo anticontagio di cui all’ordinanza del Presidente della Giunta della Regione Toscana  n. 48 del 3.05.2020 con le seguenti modalità alternative :
. compilazione on line sul sito https://servizi.toscana.it/presentazioneFormulari;
. tramite e-mail all’indirizzo  protocolloanticontagio@regione.toscana.it allegando copia di un documento di riconoscimento.
ALLEGATI :
1- Informativa di accesso agli studi legali;
2- dichiarazione sostitutiva di certificazione di assenza di febbre 
3- Format n. 3 da inviare alla Regione Toscana entro il 31.05.2020 ( da inserire)
